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Dopo il grande successo e le innumerevoli presenze delle precedenti edizioni, 
il Circolo ANSPI La Vigna torna sulla scena con “Ceresara d’Estate… La Vigna in 
Festa”.  Quarta edizione, quattro giorni di festa: proposte musicali, piatti tipici 
locali e non, momenti di gioia per i più piccoli, i giovani, i grandi e le famiglie. 
Il gruppo di volontari del Circolo ANSPI La Vigna di Ceresara, si mette a com-
pleta disposizione  per far sì che ogni cosa possa funzionare al meglio: lo staff 
è pronto, carico e pieno di voglia di fare! Siamo lieti di accogliervi negli spazi 
della Parrocchia allestiti per l’occasione con tendostruttura, tavoli e panche, 
pista da ballo, palco, cucina e  bar. Il tutto per consentire lo svolgimento della 
festa  anche in caso di maltempo e per offrire i migliori servizi possibili.  
 
Il Circolo ANSPI La Vi-
gna anche per l’anno 
2015 si è distinto per 
diverse e numerose ini-
ziative, attività, incon-
tri, gare, tornei e gite 
che potrete scoprire 
sfogliando questo li-
bretto, tra cui la siste-
mazione del campo da 
calcio, il rifacimento del 
manto del campo boc-
ce e, grazie al contribu-
to del Circolo ANSPI La 
Vigna,  è stato possibile 
il restauro delle tre 
campane della chiesa 
parrocchiale e renderle 
elettriche. Ricordiamo, 
inoltre, che già da un 
anno è stata riaperta ai 
fedeli la chiesa del San-
tuario della Madonna della Possenta e nei prossimi mesi verrà restituita ai 
fedeli anche la chiesa della B.V. Maria di Villa Cappella.  
Lavori importanti e significativi dal punto di vista religioso, culturale e storico, 
sia per Ceresara che per l’intero territorio. 
Tante le idee, tante le persone che si impegnano.  



Abbiamo bisogno di tutti. 
Gli ingredienti richiesti e necessari che da sempre danno animo e spirito alla 
nostra Associazione Parrocchiale sono il volontariato,  la collaborazione, l’im-
pegno, lo sforzo, il sacrificio, la voglia di fare, il mettersi in gioco e il lavorare 
insieme per raggiungere obiettivi comuni. 
Ecco perché se ci crediamo, ci riusciamo! 
 
Grazie a tutti Voi che vi sentite parte attiva della comunità e che credete in 
questa festa “Ceresara d’Estate.. La Vigna in Festa”. 
Un grazie a tutti gli sponsor ed al Comune di Ceresara, per il patrocinio con-
cesso alla festa e a tutte le Associazioni di volontariato presenti sul nostro ter-
ritorio, in particolare a quelle iscritte alla Consulta delle Associazioni Ceresa-
resi. 

 
La fine di giugno sarà salutata anche quest'anno dalla festa “Ceresara d'Esta-
te” organizzata dall'ANSPI “La Vigna”, dalla Parrocchia di Ceresara e patroci-
nata dal nostro Comune.  
Nonostante sia una festa nata da pochi anni, sta diventando ormai un appun-
tamento atteso da molti, non solo per chi ama ascoltare la musica proposta 
dalle ottime orchestre ma anche come momento conviviale e di socializzazio-
ne. Quattro serate dedicate allo stare insieme festosamente all'aria aperta. 
Anche in questa occasione, come nelle tante attività proposte dalle associa-
zioni della nostra comunità, va rimarcato l'affiatamento di tanti volontari, gio-
vani e non solo, che dedicano il loro tempo e si adoperano con convinzione 
sostenendo l'aggregazione che deve essere sempre orientata ad unire e mai a 
dividere le persone. E' un modo per promuove la coesione sociale e aiuta a 
costruire legami che vanno oltre il momento di una festa e che devono avere 
alla base la volontà di sostenere una comunità e i valori profondi dell'amici-
zia, della mutualità, del mettersi a disposizione per il raggiungimento di 
obiettivi generali al di sopra degli interessi di parte.  
Un grande augurio, perciò, di un buon lavoro a tutti i volontari e di una gioio-
sa "festa d'estate" a coloro che cercheranno serate di gioia e spensieratezza! 
 

Laura Marsiletti  
Sindaco di Ceresara 

 
Consulta delle Associazioni Ceresaresi 







adalpolsas@libero.it 

di  
Bergnucchini 
Alessandro 
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Carni Avicole 

di Sposetti Elisa 
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Venerdì e Sabato  
orario continuato 

Via Roma, 60/A - 46040 Ceresara (MN) 
Tel. 347 8254123 
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paolo@stile-in.com - Cell. 345 9272503 

Forniture per Parrucchieri 



Via Piubega, 4 - 46040 Ceresara (MN)  

 



 
Gli anni passano e l’entusiasmo non manca mai. Lo stupendo gruppo che for-
ma il Coro Parrocchiale della S.S. Trinità di Ceresara inizia a formarsi una ven-
tina di anni fa, dopo la scomparsa del Maestro Bruno Bertoni, che ha lasciato 
afona la nostra chiesa. Durante le solennità era presente la Corale, ma duran-
te le Sante Messe domenicali nessuno animava più la liturgia con canti. Così, 
su proposta di Don Guido e grazie all’impegno ed alla volontà di un gruppetto 
di “suonatori” nasce il Coretto. Dapprima il piccolo gruppo è composto solo 
da bambini… poi, via via, i bambini sono cresciuti e sono diventati adulti, la 

Scola Canturum si è sciolta e il nostro gruppo ha cominciato a diventare quel 
fantastico insieme di persone che ogni domenica anima la messa: il nostro 
servizio principale. 
Negli anni sono stati organizzati diversi Concerti di Natale, Presepi itineranti, 
giornate della Fondatrice delle Suore Sacramentine e altre attività parrocchia-
li. Inoltre, per circa tre anni, in occasione delle feste natalizie, ci siamo esibiti 
a Villa Carpaneda, dove siamo stati accolti con calore ed affetto dai nostri 
compaesani e da tutti gli ospiti della struttura. Una esperienza straordinaria 
che porteremo sempre con noi per entusiasmo, affetto e gioia. 



Di recente, un pò di lavoro extra e la par-
tecipazione a numerosi matrimoni sia a 
Ceresara che in trasferta nelle Parrocchie 
di Casaloldo, Buscoldo e Cavriana, per ar-
rivare a cantare ad un matrimonio alla 
presenza dei mitici POOH! 
Non possiamo dimenticare l’avvicendarsi 
sia di musicisti che di maestri, che hanno 
sempre dato il massimo e messo a disposi-
zione competenza, passione e tanta pa-
zienza! Non possiamo dimenticare, poi, 
l’importante presenza delle nostre Suore. 
A partire da Suor Maria Luisa, delle Suore 
Sacramentine di Bergamo, punto cardine 
ed esempio di impegno e perseveranza, 
Suor Marlene che ha aggiustato il nostro 
repertorio spagnolo, Suor Anel che è stata 

con noi fino allo scorso anno prima di rientrare nelle Filippine, modello di im-
pegno e gioia smisurata, per finire Suor Johan che attualmente è la nostra 
suora-chitarrista di fiducia. 
Attualmente il nostro repertorio prevede sia canti tradizionali che gospel, 
spesso riadattati e realizzati a più voci grazie al Maestro Arrangiatore Paolo 
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Piubeni e alla nostra giovanissima Direttrice Elena Bonfatti Paini.  
Di recente abbiamo introdotto anche strumenti come il basso, i bonghi e la 
tromba, ampliando un po’ i nostri orizzonti musicali.  
Il contributo che ogni singolo dà all’interno del gruppo è importante tanto 
quanto uno strumento che compone un’orchestra, forse non saremo sempre 
intonati, perfetti o “a tempo”, ma di certo ci piace credere, anzi, ne siamo 
convinti, che l’impegno e la volontà portino ad una armonia di gruppo che nel 
canto trova la sua essenza. Ognuno, con la propria voce, emette un suono, il 
suono si fonde con la musica e diventa “canto”. Ancor più che il nostro scopo 

(Continua da pagina 9) 



è, come dice una delle nostre canzoni: 
“è bello cantare il tuo nome, è bello 
lodarti Signore, è bello cantare a Te”. 
Abbiamo tanti ricordi, tanti momenti 
che potremmo condividere, tante sono 
state le esperienze che porteremo con 
noi e che ci hanno fatto crescere. Far 
parte di un coro, cantare e suonare, è 
un impegno, una prova, una sfida ed è 
soprattutto una gioia incredibile poter 
mettere a servizio della comunità un 
dono così grande.  
Grazie a chi ha creduto e crede in que-
sto gruppo, a chi c’è stato, chi c’è e chi 
ci sarà. Grazie a chi non si tira indietro 
e ci mette impegno, voglia di imparare 
e buona volontà. 







GI-EFFE 
Confezione 

doriaboutique.it 

www.porriniadelchi.it 

Cell. 335 1284582-3-4 
Strada Solarolo, 123 

46044 Solarolo di Goito (MN) 

info@porriniadelchi.it 

Galleria L.Mortara, 2 - 46100 Mantova 

Per chi pensa Apple  
differente 

www.todeschicentrogomme.it 

Vendita e Assistenza pneumatici  
di ogni marca per auto e moto 

Strada Segrada, 21  
Tel 0376 604309 

46044 Goito (MN) 

www.agrim.it 

Tel. 030 9911806 - Fax 030 9140493 
immobiliare@agrim.it  
Piazza Ulisse Papa, 5 

Desenzano del Garda (BS)  

Case esclusive sul  
Lago di Garda 

mailto:immobiliare@agrim.it


Via Sant’Agnese - 46040 Villa Cappella di Ceresara (MN) 
Tel. 0376 849933 - Fax 0376 849820 - info@megalighting.it 

www.megalighting.it 

 IMPIANTI ELETTRICI  
DOMOTICI - TRASMISSIONE DATI - ANTICENDIO - ANTIFURTO 

VIDEOSORVEGLIANZA - IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

Via mulino Nuovo, 35 
46040 Solarolo di Goito (MN) 

Tel. - Fax. 0376 608088 



Noleggio e Vendita  
Tendostrutture 

per ogni occasione 

Tel. 0376 878001 Fax. 0376 878003 
Via Piubega, 29 - 46040 Ceresara (MN) 
www.eurotend.it - info@eurotend.it 





 
Tre anni vissuti intensamente per la 
Caritas parrocchiale di Ceresara, che 
affronta giornalmente diversi problemi 
grazie al supporto dei tanti volontari e 
al Presidente Don Giovanni. Costante è 
la collaborazione con l’Amministrazio-
ne Comunale, con il vicesindaco e as-
sessore alle politiche sociali Enrico Bu-
rato e l’assistente sociale Federica For-
nari per individuare le situazioni criti-
che e programmare i necessari inter-
venti. La principale attività della Caritas 
consiste nella raccolta e distribuzione 
di alimenti (con cadenza mensile) e di 
frutta alle circa 25 famiglie ceresaresi 
bisognose.  
Quanto offerto dai cittadini viene inte-
grato dalla Caritas mantovana e da un 
significativo aiuto del Comune di Cere-
sara. Grazie alla donazione di materiale 
in buono stato, la Caritas distribuisce 
abiti per bambini, elettrodomestici, 
mobili ecc. Le eventuali offerte in dena-
ro vengono impiegate per venire incon-
tro alle eventuali necessità scolastiche e mediche. È possibile anche fruire del-
le lezioni di italiano per stranieri, realizzate grazie al supporto di un’insegnan-
te volontaria.  
Lo scorso 2 dicembre la Caritas ceresarese ha organizzato un incontro di sen-
sibilizzazione volto a illustrare al pubblico i luoghi di accoglienza in cui opera 
la Caritas diocesana cui hanno partecipato la dott.ssa Adelina Artioli, respon-
sabile della Fondazione Abramo e la nostra collega Giordana. Sono intervenu-
ti anche il parroco e il vicesindaco. Nel dibattito scaturito dopo l’incontro è 
emersa la necessità di porre al centro degli interessi collettivi le persone più 
deboli e bisognose di aiuto, senza illudersi di risolvere alla radice i problemi 
ma mettendosi semplicemente a disposizione. Sfida non facile, ma che si ha il 
dovere di tentare.  





 
Giunto al secondo anno di attività il Comitato Genitori Ce-
resara  continua a portare avanti le proprie iniziative in 
collaborazione tra la scuola la famiglia e il territorio. 
 

L’obiettivo più importante e rimane 
come negli anni precedenti l’organiz-
zazione del mercatino del libro che per 
quest’anno vorrebbe coinvolgere tutto 
l’intero Istituto Comprensivo: si stanno 
infatti movendo le basi per coinvolgere 
anche i comuni di Piubega e Gazoldo 
per allargare la rete dei possibili scam-
bi di libri. Il periodo di vendita ed ac-
quisto sarà, come sempre, tra l’ultima 
settimana di Giugno e la prima di Lu-
glio. 
Le date saranno comunicate con appo-
siti volantini 
 
La nostra squadra di volley femminile Under 14 sta crescendo grazie all’impe-
gno e il lavoro sportivo delle ragazze e della loro allenatrice Francesca. Gli ap-

puntamenti con i tornei locali 
continuano con soddisfazio-
ne e qualche vittoria sul cam-
po. La grande vittoria però è 
quella del gruppo che sta col-
tivando relazioni di amicizia 
che legheranno le ragazze 
per tutta la vita grazie alla 
condivisione di questa gran-
de passione. 
 

In collaborazione con la scuola è stato attivato 
un percorso di potenziamento della lingua in-
glese per le classi quarta quinta e prima media. 
Il progetto è stato condotto nei locali della 
scuola e grazie all’impegno di Sara lisa Eleonora 
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Altre attività in programma:  
Partenza in bicicletta ore 11.00 dal piazzale antistante la chiesa di Ceresara 
Occasione per festeggiare in famiglia e in compagnia la fine dell’anno scolati-
co 2015-16 

 
Giovedì 30 Giugno 2016 
Visita al “Ponte di Christo“, la 
passerella galleggiante di 3 chi-
lometri tra i paesi di Sulzano e 
Montisola sulla quale giorno e 
notte, s si potrà camminare. 
 
Serata informativa:  
9 maggio 2016  h 21.   
Presso ANSPI 
 

Ricordiamo che il Comitato è aperto a tutti coloro che vogliano partecipare o 
anche solo proporre qualche idea da portare avanti con i nostri ragazzi. 
Info, contatti e suggerimenti: 
Ferrari Bruna 333 1599994 -  
Pavesi Marta 347 0355477 -  
il vostro rappresentante di classe -  ilgecoce@gmail.com 
 
Visitate il nostro Blog: comitatogenitoriceresara.wordpress.com 
 
 

ed Irene che hanno coinvolto i nostri bambini e ragazzi in divertenti attività 
didattiche. 
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Ogni anno un’intera comunità si riunisce per commemorare la figura di due 
Santi molto amati. Ceresara si mobilita il 17 gennaio dedicato a Sant’Antonio 
Abate e il 3 febbraio per il Patrono San Biagio. Due ricorrenze in cui uomini, 
donne e bambini, di tutte le età, si ritrovano per pregare e, perché no, per 
fare festa.  
La fede che si mescola con la tradizione popolare per perpetrare negli anni 
quei gesti simbolici e devozionali così cari ad ognuno di noi.  
Queste poche pagine, nella loro semplicità, vogliono brevemente ripercorrere 
la vita dei due Santi, il culto e alcune curiosità ad essi legate.  
Sant’Antonio Abate nasce sulle rive del Nilo 250/251 d.C. da una ricca fami-
glia cristiana, a seguito della morte dei genitori, divisa l’eredità con la sorella, 
donò ai poveri la sua parte. Si dedicò alla vita da eremita ritirandosi in una 
zona desolata del Mar Rosso. Da subito il demonio iniziò a tentarlo sia fisica-
mente che spiritualmente, insinuando in lui il dubbio e straziandolo nel cor-
po, come se un fuoco bruciasse dentro di lui, ma, grazie alla preghiera, al di-
giuno ed alla penitenza, Antonio riuscì a riconoscere e scacciare il maligno.  
Per merito del suo discepolo San’Atanasio, che contribuì a far conoscere l’e-
sempio di Antonio in tutta la chiesa orientale, molti accorrevano al luogo del 
suo romitaggio per avere un aiuto spirituale e per essere curati da mali fisici e 
spirituali.  
Per due volte lasciò il suo eremo: la prima per confortare i cristiani di Alessan-
dria perseguitati da Massimino Daia, la seconda, su invito di Atanasio, per 
esortarli alla fedeltà verso il Concilio di Nicea.  
Tornata che fu la pace, l’eremita decise di ritirarsi in un luogo più isolato e 
andò nel deserto della Tebaide, dove prese a coltivare un piccolo orto per il 
suo sostentamento e di quanti, discepoli e visitatori, si recavano da lui per 
aiuto, ricerca di perfezione nella vita religiosa e cure fisiche e spirituali. 
Visse in questo luogo fino al termine della sua lunghissima vita; morì infatti 
ultracentenario, a 105 anni circa. Per sua espressa volontà, fu seppellito in un 
luogo segreto, e solo nel 561 d. C., a seguito di una rivelazione vennero sco-
perte le sue reliquie. Molti furono coloro che decisero di seguire l’esempio e 
gli insegnamenti dell’abate, tanto da essere definito il padre dei monaci. 
È presto detto, come in molti forse sanno, che Sant’Antonio è invocato contro 
la peste, lo scorbuto, i morbi contagiosi e l’herpes zoster, detto anche fuoco 
di Sant’Antonio. 
Il 17 gennaio, come ricordiamo anche nella nostra comunità, è invocato come 
protettore delle attività agricole e di allevamento, proprio a seguito di quanto 
aveva fatto per sè e per i fratelli che a lui si rivolgevano per essere guariti nel-



lo spirito e nel corpo. Il Santo è inoltre spesso raffigurato con il tipico bastone 
a forma di “T” e attorniato da animali domestici ed un maialino con al collo un 
piccolo campanello, segno che distingueva il bestiame dei religiosi all’interno 
dei villaggi e delle prime comunità di monaci. Oltre che per sfamare i pellegri-
ni e provvedere al sostentamento dei monaci stessi, il grasso dei maiali veniva 
usato come unguento per la cura degli herpes.  
Nel mantovano e nel bresciano, Sant’Antonio prende poi l’appellativo di 
“Chisuler”. Risulta tradizione in molte case preparare un dolce il 17 gennaio a 
seguito del detto “Sant’ Antone chisòler, chi fa miå la tùrtå ghe burlä žò èl 
sòler”. Altri ancora sono i detti della tradizione popolare legati al Santo, tra 
cui “Sant’Antonè un urä bòne” e “Sant’Antone delå barba biancå fàm troà 
ch’ll che mà mancå”. Vi è poi una interessante poesia in dialetto mantovano 
risalente al 1913 per mano di Don Doride Bertoldi, al secolo Antibio Rana, inti-
tolata proprio “Sant’Antone Chisuler” della quale se ne riportano alcuni versi: 
Sant'Antoni Chisolèr 
che ai darsèt al vegn da sner, 
ecol chi coi so regai 
coi so solit animai. 
Con on fred, voi dir da can; 
come quasi tuti i' an, 
col vent d' sora, o col garbin, 
Sant'Antoni dal porslin 
In sli pianti gh'è la brina, 
e li stropi li s'ransina 
in di fos s'è fat al gias 
e la nef la casca a stras, 
Sant'Antoni, da la barba, 
ai Mantvan l'è 'n sant ch'agh garba 
par fagh festa in piasa e in Cesa 
spöl dir fort, ch'in bada a spesa. […] 
 
A nemmeno un mese dalla ricorrenza di Sant’Antonio Abate, la comunità si 
ritrova per la Santa Messa in ricordo di San Biagio nostro patrono. Della vita 
del Santo non vi sono scritti e non risulta essere così dettagliata. Biagio nasce 
a Sebaste, in Armenia, e ne diventa giovanissimo Vescovo. Purtroppo anche in 
questa zona dell’impero romano orientale, la “pax costantiniana” non ha sor-
tito molti effetti, anzi, nella seconda metà del 200 d.C. imperversava una vera 
e propria persecuzione localizzata della comunità cristiana. Il vescovo Biagio si 
occupava di ammaestrare la comunità cristiana e di curare i malati, era infatti 
medico. A seguito dell’insediamento di Agricola, nuovo preside di Sebaste, si 
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Classica immagine, presente in molte 
abitazioni della zona, di Sant’Antonio 
Abate attornianto dagli animali dome-
stici con sullo sfondo il fuoco.  



dovette nascondere, in solitudine, in una grotta sul monte Argeo da dove pe-
rò continuava a pregare e a sostenere i fedeli, fino a che, un giorno, un drap-
pello di soldati lo trovò e fu condotto in città. Si racconta che il tragitto dal 
monte alla città fu un vero trionfo. Molti fedeli vennero per venerare il Vesco-
vo, sfidando il potere di Agricola, in particolare tra la moltitudine spiccava una 
donna con un bambino moribondo a causa di una lisca di pesce che gli si era 
fermata in gola. 
Biagio lo benedisse e alzò gli occhi al cielo. Il bambino guarì.  
A causa di questo gesto, il Santo venne atrocemente torturato e tentarono di 
farlo annegare, ma Biagio, con l’aiuto del Signore, camminò sulle acque e si 
salvò. Così, nel 316 d.C., per spegnere definitivamente questa vita prodigiosa, 
venne decapitato. 

Nonostante la scarsa testimonianza 
scritta della vita di San Biagio Vesco-
vo e Martire, molti sono i paesi e le 
cittadine del mondo che lo vedono 
Patrono e protettore (quasi 120 solo 
nella nostra penisola), e molti i luo-
ghi di culto ove sono presenti le reli-
quie del Santo. È definito Santo Ausi-
liatore ed è invocato contro il mal di 
gola. È Santo protettore dei cardato-
ri, a seguito della tortura che subì 
con dei pettinini di ferro simili a quel-
li utilizzati per cardare la lana, patro-
no dei medici otorinolaringoiatri e 
dei suonatori di strumenti a fiato. In 
molte comunità religiose, il 3 feb-
braio, i parroci benedicono le gole 
dei fedeli con le candele benedette il 
giorno precedente, la presentazione 
di Gesù al tempio, in ricordo del ge-

sto miracoloso compiuto dal Santo per salvare il bambino morente. L’invoca-
zione del Santo è sia un ausilio per scampare i mali fisici della gola, ma anche 
per chiedere il suo aiuto affinché la nostra bocca non venga mai utilizzata a 
sproposito o per insultare il nome del Signore. 
Nel milanese è tradizione mangiare con i propri famigliari il panettone raffer-
mo come gesto benaugurale, ancora, nel contro e sud Italia viene preparata 
la polpetta di San Biagio o il Pane di San Biagio, ed in diverse località vi sono 
vere e proprie sagre. Non ultima, va citata la tradizionale Torta di San Biagio, 
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Iconografia classica di San Biagio Vesco-
vo e Martire: il santo viene spesso raffi-
gurato nell’atto miracoloso per salvare 
il bambino morente.  



Un sentito ringraziamento alle ditte: 
 

Ditta C.V.L.H.S. SARL  sig. FEDERICO 
Ditta Alberti di Alberti Renzo & C. S.N.C. 

Bonfante Claudio 
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L’immagine di Copertina è  
stata realizzata da Baccaro Luigi,  

mentre il libretto è a cura di Baccaro Vittorio.  

prodotto tipico del vicino Comune di Cavriana.  
 
Presi dalla frenesia del nostro tempo, dalle mille notizie che ci affollano la 
mente, catapultati nel vortice dei tempi che cambiano, delle generazioni che 
si succedono ad una velocità sempre maggiore… ecco che ciclicamente arriva 
il momento in cui viene naturale fermarsi e chiedersi se non sia il caso di 
“affidarsi” a qualcuno…  
il 17 gennaio con tutti gli agricoltori e gli allevatori che chiedono la benedizio-
ne di sant’Antonio Abate, il 3 febbraio con un’intera comunità che si raccoglie 
attorno al proprio patrono San Biagio… Non si tratta solo di gesti benaugurali 
ma di fede e di fiducia in quelle due straordinarie figure che molto hanno 
fatto per i pellegrini del tempo e molto altro ancora faranno per tutti coloro 
che con devozione e umiltà ne invocheranno aiuto e protezione. 



CARPENTERIE  
INDUSTRIALI 

 

TAGLIO LASER  
FINO A 6000 W   
MM. 8000X2500 

 

Via Piubega, 28  
46040 Ceresara (MN) 

Tel. 0376 87556  
Fax. 0376 87027 

info@tecnomais.it 

www.tecnomais.it 

 PRODUZIONE PUNTI METALLICI INDUSTRIALI 

Tel. 0376 87239 - info@torreggianisrl.it 
Via Piubega, 39 - 46040 Ceresara (MN) 

www.torreggianisrl.it 

TESTATE MAIS, SOJA, GIRASOLE 



BOSCHETTI 
dal 1958 

www.inoxmeccanica.it 

Tel. 0376 608282 - Fax 0376 608180 - info@inoxmeccanica.it 
Strada Solarolo, 20/B-C-D - 46040 Solarolo di Goito  (MN) 

FAMOTER S.R.L. 

Via Colombare N° 22 
46040 Ceresara (MN) 

Tel. 335 5926794 
famoter@virgilio.it 



Via Sajore 43/a - Birbesi 
46040 Guidizzolo (Mantova) 

Tel. 0376 849733  
Fax. 0376 849735 

www.ghizziebenatti.it 

info@ghizziebenatti.it  

Via Piubega, 32/34 
46040 Ceresara (MN)  

Tel. 037687254 

di Sbarra Piero Emilio & C. 

www.ph09.it - info@ph09.it 

Piazza G. Matteotti 1 - 46042 Castel Goffredo (MN) 
Tel. 0376 771597 - Cell. 339 8353224 - 348 3031311 

mailto:info@ghizziebenatti.it


Calzificio Nuova Virgiliana s.p.a. 

www.calzetrasparenze.com 
info@calzetrasparenze.com  

Strada Casaloldo, 83 - 46042 Castel Goffredo (MN) 
Tel. 0376 77581 Fax. 0376 780680 

Tel. 345-2416300 

Strada Mirandola 1/A Rodigo (frazione fossato) 
Tel. 0376 650400 - remidaristo@gmail.com 

Ampio Parcheggio 
Lunedì Martedì Mercoledì  solo 
su prenotazione 
Aperto Giovedì Venerdì Sabato 
dalle18.00 alle 24.00 
Domenica e festivi prefestivi 
aperto a pranzo e cena. 

mailto:info@calzetrasparenze.com






E’ il terzo pellegrinaggio a cui partecipo con la mia famiglia dei quattro orga-
nizzati dal circolo ANSPI LA VIGNA di Ceresara dal 2012 ad oggi e posso dire 
che è stata sicuramente un’esperienza molto positiva. Lo spirito che ha mosso 
e muove quanto realizzato fino ad ora mi sento di riassumerlo in una parola: 
CONDIVISIONE. 

Il trovarsi a progettare gite di questo tipo non è per niente semplice, so-
prattutto perché si tratta di gestire un numero elevato di persone differenti e 
che spesso non conosci direttamente, quindi con esigenze e aspettative diver-
se. 
Mi sento di affer-
mare che in questo 
viaggio si è cercato 
di accontentare 
tutti e penso che 
chi più si è “speso” 
in questo senso sia 
tornato a casa con 
la voglia di prose-
guire nel percorso 
intrapreso. 
Abbiamo condiviso 



insieme emozioni, 
sentimenti e mo-
menti che ci rimar-
ranno nella mente e 
nel cuore: le risate, 
l’allegria, gli amici, le 
nuove persone co-
nosciute e ancora gli 
scherzi, i canti ma 
anche la stanchezza, 
il silenzio e la medi-
tazione sono stati “ingredienti” di questi tre giorni che abbiamo vissuto inten-
samente. 
Venerdì e sabato il tempo ci ha sorriso e abbiamo potuto apprezzare le mera-
viglie di Firenze: l’arte che si unisce alla religione e alla fede trabocca ovunque 

tu posi lo sguardo. 
Chi poi è salito fino sopra la Cu-
pola del Brunelleschi o sul Cam-
panile di Giotto, ha potuto gode-
re di una vista mozzafiato… 
Il terzo giorno ci ha invece ac-
compagnato la pioggia e una 
giornata cupa come il nostro sta-
to d’animo, dopo la perdita im-
provvisa e prematura di un caro 
amico che ha suscitato in tutti 
noi profonda commozione e tri-

stezza. 
Abbiamo comunque visitato il centro storico di Siena e Piazza del Campo, av-
venturandoci nelle vie della città dove ogni angolo è da scoprire e ammirare. 
Un po’ stanchi nel primo pomeriggio è iniziato il viaggio di ritorno con rientro 
in serata a Ceresara. 
Quello che ci auguriamo è di 
potere continuare a condivi-
dere altri pellegrinaggi in al-
tri luoghi da visitare e di riu-
scire sempre a mantenere 
vivo l’entusiasmo che ali-
menta la buona riuscita di 
tali iniziative. 
 



www.peltro2000.com 

boscaini@peltro2000.com 

Via Cortine, 19 
46040 Ceserara (MN)  

Tel. 0376 87040 

www.ferraricostruzioni.com 

Planting is  
our business 

info@ferraricostruzioni.com 

di Tommasi Franco e Mario s.n.c.  

Vendita e Assistenza  
Elettrodomestici - TV - SAT  

Climatizzazione 

Via S. Martino, 68 
Volta Mantovana (MN) 

Tel. 0376 83261 

www.calze.it 

Via G. Leopardi 20 
46042 Castel Goffredo (MN) 

Tel. 0376 770846 - Fax. 0376 771197 
info@calze.it 



Via Goito, 34 - 46040 Guidizzolo (MN)  

di 

Zagni Maurizio 

Manutenzione e 
Progettazione  

del verde 

Via Libertà dei popoli, 2 
46040 Ceresara (MN) 

Tel. 0376 87638 - Cell. 339 4299539 

www.gemweb.it 

Via G. Deledda, 122 Loc. Pioppelle 
 46030 Borgoforte (MN) 

Tel. 0376 648587 - Fax 0376 649110 
info@gemweb.it  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&docid=P6O4pPPD1pijXM&tbnid=-cMAt9BiVuR-8M:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.managementplanet.it%2Fpostit.php&ei=wcCGUbuIGImSO9DHgIgP&bvm=bv.45960087,d.ZGU&psig=AFQjCNFCysM5KHbPOBOuAlO6wAekx
mailto:info@gemweb.it












Via Molino Nuovo 43  
46044 Solarolo di Goito (MN) 

www.perteghella.it 
info@perteghella.it 

Tel. 0376 608016 Fax. 0376 608148 
Cell. 348 2219815 - attilio@perteghella.it 



Prosegue sotto i migliori auspici, per l’anno 2016, l’attività sportiva per Anspi 
La Vigna Ceresara con gli allenamenti e le gare di atletica leggera e podismo. 
Visto l’elevato numero d’iscritti, oltre sessanta a partire dalla scuola primaria 
fino alla secondaria di secondo grado, si è deciso di dividere in due il gruppo 
di ragazzi, introducendo per i più piccoli l’avviamento alla pratica sportiva, per 

poter fornire un bagaglio motorio indispensabile per lo sviluppo fisiologico e 
sportivo. La scoperta di correre, lanciare qualsiasi cosa e saltare in varie for-
me forniscono al bambino una piattaforma solida di partenza che servirà negli 
anni successivi per costruire il proprio corpo; ovviamente senza trascurare 
l’aspetto associativo ed educativo che solamente l’atletica può fornire. 
Dalla classe quarta della scuola primaria in poi, invece, inizia la specializzazio-
ne nei vari settori dell’atletica, facendo provare ai ragazzi tutte le specialità 
dell’ atletica leggera. Quest’anno si è aggiunto anche il gruppo podistico adul-
ti, cioè runners che partecipano a competizioni su strada di media e lunga 



percorrenza (21 o 42 km). 
La corsa campestre è stata la grande protagonista di quest’inverno. L’Anspi la 
Vigna ha vinto per il terzo anno consecutivo il campionato provinciale Csi, 
mettendosi in luce anche nelle prove di campionato regionale lombardo. 
Quest’ultime sono competizioni di altissimo livello con una media di 1300 
partecipanti. La stagione delle campestri si è conclusa il 3 aprile con il cam-
pionato italiano disputatosi a Cesenatico alla presenza di circa 2000 atleti, 
rappresentando la provincia di Mantova.  
La stagione proseguirà con la partecipazione al campionato regionale su pista 
e su strada che si concluderà ad ottobre. Forza Ragazzi!!! 



Riscossione 
Bolli 

Attivazione 
PEC 

Via Cortine 27/C - 46040 Ceresara (MN) 
Tel. 0376 878040 - stilmode@libero.it 

Ingrosso  
Abbigliamento 

Pronto Moda 

Via XIX Marzo, 2  
46040 Ceresara (MN) 

Tel. 0376 878027 - Fax 0376 879049 
Cell. 338 5777753 



Tel. 0376 87604 - Fax 0376 879189  
vellini@ceresara.com 

Via Tezze, 83 - 46040 Ceresara (MN) 

Costruzioni  
Meccaniche 

http://es.dreamstime.com/imagenes-de-archivo-virutas-del-metal-image1074544






www.danasi.it 

Via Bazzani, 6 - 46040 Guidizzolo (MN)
Tel. 0376 847015 - Fax. 0376 848223

 info@danasi.it

Carpenteria 
Metallica

e  

Taglio Laser

https://www.google.com/url?sa=D&oi=plus&q=https://maps.google.it/maps?ie%3DUTF8%26cid%3D4116375576769535188%26q%3DCalzificio%2BAncora%2BDi%2BBerti%2BMario%2B%2526%2BC.%2B%28S.N.C.%29%26iwloc%3DA%26gl%3DIT%26hl%3Dit


www.danasi.it  

46040 Guidizzolo (MN) 
Tel. 0376 847015 - Fax. 0376 848223 

info@danasi.it 

Carpenteria  
Metallica 

e  

Taglio Laser 

https://www.google.com/url?sa=D&oi=plus&q=https://maps.google.it/maps?ie%3DUTF8%26cid%3D4116375576769535188%26q%3DCalzificio%2BAncora%2BDi%2BBerti%2BMario%2B%2526%2BC.%2B%28S.N.C.%29%26iwloc%3DA%26gl%3DIT%26hl%3Dit


 Gestione Pratiche Sinistri 
 Soccorso Stradale 24/H 
 Auto Sostitutiva Gratuita 
 Rottamazione 
 Ripristino Fari 
 Riparazione e/o sostituzione Cristalli 
 Lavaggio ed igienizzazione interni 
 Riparazione Veloce 
 Ritiro e consegna a domicilio 
 Oscuramento Vetri 

Tel. 0376 849525 - Cell. 347 4565347 - 337 432747 
Strada Zanina 28/30 - 46042 Birbesi di Guidizzolo (MN) 

www.carrozzeriafroldi.it 

Via Sant’Agnese, 21 
46040 Villa Cappella di Ceresara (MN) 

Tel. 0376 878065 - Fax 0376 879905 

www.t-meccanica.it 
info@t-meccanica.it 

export@t-meccanica.it 

Tel. 0376 819361  
 

Via Goito, 34  
46040 Guidizzolo (MN) 

www.universocentromoda.com -  info@universocentromoda.com 



46040 San Fermo di Piubega (MN) 
Tel. 0376 655737 - Fax 0376 655738  

www.sanfelici.it 

Spurghi civili e industriali 
Video ispezioni con localizzazione 

elettronica di rottura tubazioni 
Smaltimento Fanghi 

Via L. Dobelli, 17 
46040 Ceresara (MN) 
Tel. - Fax 0376 87634 

di Zantomio G.  
e Stancari I. 

Falegnameria 

Via S. Cortine, 73 - 46040 Ceresara (MN)  
Fax. 0376 87451 -  Cell. 335 5459264 















 
Nel ricco panorama dell'associazionismo ceresarese, la ASD CALCIO CERE-
SARESE occupa senz'altro un posto di rilievo. La sua storia è certamente 
un po' la storia di tutto il mondo del volontariato sportivo e non di questa 
nostra terra: un mondo in cui i valori come la gratuità dell'impegno, la 
passione generosa, la costanza sono il tratto distintivo e indiscutibile. 
Nata nel 1981, l’associazione ha ancora grande vitalità. Il suo è ancora un 
cammino giovane, forse perché proprio i giovani, con il loro entusiasmo, 
con la loro fresca energia, ne sono la linfa vitale. Il segreto di questo soda-
lizio è racchiuso appunto in questa sua capacità di lavorare per i giovani e 
non soltanto accanto ai giovani. Lo dimostra il fatto che, soprattutto que-
st’anno, abbiamo ulteriormente potenziato lo Staff Tecnico con l’inseri-
mento di nuovi e competenti istruttori patentati F.I.G.C. (Carmelo Pandol-
fo, Manuel Pettenati, Valerio Bizzi, Michele Mantovani), confermando i 
validissimi Aneldo Panada e Gildo Pelladoni (anch’esso patentato F.I.G.C.), 
sempre con l’intento comune di sviluppare una Scuola Calcio che sia in 
grado di offrire adeguate garanzie rispetto agli obiettivi fissati, ma so-
prattutto basata, in maniera prioritaria, su quanto riportato dalla “carta 
dei diritti dei ragazzi allo sport” stilata nel 1992 a Ginevra. La Responsabi-
lità Tecnica di tutto il Settore Giovanile è stata affidata all’esperienza e 
alla competenza di Massimiliano Franzini (allenatore UEFA B), che ha il 
compito di fissare gli obiettivi e verificarne il loro avanzamento, impostare 
le metodologie di allenamento e relazionarsi con gli allenatori per correg-
gere e/o migliorare le situazioni che necessitano un’attenzione particola-
re. 
Il nostro settore giovanile è composto da 96 atleti suddivisi in 6 compagini 
(piccoli amici, 3 squadre di pulcini, esordienti, giovanissimi) che partecipa-
no tutte ai campionati provinciali della F.I.G.C, ma dalla prossima stagione 
sicuramente i numeri aumenteranno in quanto avremmo anche la catego-
ria allievi. Non dimentichiamo la nostra scuola calcio con i bambini della 
scuola materna con altri 11 bambini alle direttive di Ivano Onofrio e 
Mattia Vaccari. 22 invece sono i tesserati che militano nella prima squadra 
che partecipa al campionato di terza categoria 
Insomma un movimento niente male, considerando che Ceresara è un 
paese piccolo, che ci tiene impegnati per 10 mesi all’anno 
Ad Ottobre 2015, sempre in ottica di valorizzazione e crescita dei giovani, 
abbiamo stipulato un’affiliazione con Hellas Verona FC, società professio-
nistica di calcio.  Questa affiliazione per noi è un motivo di vanto, in quan-
to siamo la prima squadra mantovana ad aver avuto questa opportunità. 



L’accordo è puramente di natura tecnica, e ha permesso di organizzare 
quattro incontri a Ceresara (sia pratici sul campo che teorici in aula) dove le 
nostre 3 squadre di Pulcini hanno potuto allenarsi con allenatori professionisti 
del settore giovanile scaligero e i nostri allenatori hanno potuto presenziare 
poi anche alle sessioni teoriche. Inoltre i nostri tecnici, hanno potuto fare cor-
si di aggiornamento a Verona e assistere a qualsiasi allenamento del settore 
giovanile veronese. Un nostro ragazzo, Federico San Giorgio, per tutta la sta-
gione sportiva ha potuto fare 1 allenamento e una partita a settimana con i 
pari età. Grande soddisfazione per questo piccolo traguardo. 
Altra attenzione rivolta ai giovani è stata la nascita della prima Scuola Portieri 
della provincia di Mantova.  
La Scuola Portieri è un ulteriore servizio che ASD CALCIO CERESARESE offre ai 
giovani portieri. Dedicata all’insegnamento della tecnica di questo particola-
rissimo ruolo che viene tradizionalmente trascurato sia dalle scuole calcio che 
dalle società agonistiche. La scuola, attualmente, è fruibile agli atleti delle ca-
tegorie pulcini, esordienti e giovanissimi. La nostra struttura è tale che siamo 
in grado di lavorare sia con ragazzi che hanno già intrapreso un percorso co-
me portiere sia invece con bambini che decidono di avvicinarsi a questo ruolo 
per la prima volta. I ragazzi sono seguiti dagli istruttori specializzati del Cere-
sara Calcio che fanno capo al Preparatore Pettenati Luigi. La scuola nasce con 
l’intento di dare, al ruolo del portiere, la giusta importanza. Ruolo per il quale 

(Continua a pagina 62) 



necessitano capacità sia dal punto di vista coordinativo che percettivo oltre a 
quella di avere una discreta dote di coraggio. Queste doti sono essenziali per 
poter poi esprimersi al meglio durante gli incontri sul campo. Non viene tra-
scurato l’aspetto caratteriale, altro fondamentale importantissimo per la for-
mazione del portiere. Già dopo il primo anno dalla sua nascita, la scuola por-
tieri trova soddisfazione vedendo l’alto numero di ragazzi presenti agli allena-
menti (ben nove), vedendo vincere la coppa come miglior portiere a Coffani 
Fabio (categoria Giovanissimi) al memorial di Medole e trovando notevoli ri-
scontri e complimenti da parti di società come MANTOVA FC e HELLAS VERO-
NA FC. 
Ma non ci siamo fermati qui… perché se abbiamo detto che, lo sport è un di-
ritto di tutti, allora per renderlo però fruibile a tutti, grazie all’Amministrazio-
ne Comunale, da Settembre 2015 abbiamo ottenuto in concessione, ad un 
costo chilometrico moderato, un pulmino 9 posti di proprietà del Comune di 
Ceresara per poter andare a prendere, chi ha l’impossibilità di recarsi presso i 
nostri impianti sportivi. E visto che siamo nel mondo della globalizzazione tec-
nologica, fra Ottobre e Novembre 2015 abbiamo anche inaugurato il nostro 
sito internet www.asdcalcioceresarese.org e la pagina facebook  “asd calcio 
ceresarese” per stare ancora più vicini ai nostri giovani e alle loro famiglie. 
Le iniziative societarie quest’anno sono state molteplici, e ciliegina sulla torta 
è stata l’approvazione del progetto tribuna con, anche in questo caso, l’aiuto 
dell’Amministrazione Comunale. A tal riguardo dobbiamo ringraziare i nostri 
sponsor che con la loro generosità hanno permesso la realizzazione di questo 
sogno che da tanti anni se ne sentiva parlare. Ora il nostro impianto sportivo, 
non ha nulla da invidiare a impianti di Società ben più blasonate della nostra, 
e potrà così ospitare manifestazioni che prima d’ora a Ceresara non era possi-
bile organizzare. Come ogni anno siamo attivi in prima persona per l’organiz-
zazione del torneo di calcio ANSPI La Vigna che vede un numero sempre su-
periore di appassionati e spettatori al seguito. Grazie all’ottimo supporto del 
Circolo ANSPI il torneo gode di forte richiamo. Tutto questo è, ed è stato pos-
sibile, non solo grazie alla nuova organizzazione societaria che da Luglio 2015 
vede come Presidente Giuseppe Campagnari, Vice Nicola Prandi, ma anche e 
soprattutto allo sforzo e al lavoro incessante di tutti i dirigenti e collaboratori 
della Società, di quanti hanno trovato gli stimoli per impegnare tempo ed 
energie al servizio dei giovani e dello sport. A tutti, indistintamente, non può 
che andare il nostro plauso, per quanto hanno saputo costruire in questo pri-
mo anno di rilancio: 
Tommasi Giulio (Segretario), Genovesi Ottorino (Tesoriere), Sarzi Nicola 
(Direttore Sportivo), Bendoni Marco (Responsabile Settore Giovanile), Franzi-
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ni Massimiliano (Consulente Tecnico Settore Giovanile), Panada Aneldo 
(Consigliere), Bianchera Renzo (Consigliere), Vaccari Francesco (Consigliere), 
Mori Enrico (Consigliere), Lorenzi Maurizio (Consigliere), Pettenati Simone 
(Consigliere), Zardini Remo (Consigliere). 
Ma non vogliamo assolutamente dimenticare quello che è stato il passato do-
ve la Ceresarese vede nel 1987/1988 vincere il suo primo campionato di terza 
categoria e bissando il successo anche nella stagione 2006/2007. La categoria 
Giovanissimi nel campionato 2014/2015 vince la prestigiosa Coppa Disciplina. 
Ricordiamo anche che, grazie ai Presidenti, Dirigenti, Collaboratori e allenato-
ri passati, alcuni dei nostri ragazzi hanno potuto andare a giocare in squadre e 
campionati di categoria e livello superiore. Vogliamo citare su tutti Ottorino 
Genovesi, Dirigente da 35 anni, premiato dal CONI per la sua instancabile e 
generosa collaborazione, che tutt’ora sta proseguendo al seguito della Prima 
Squadra. Abbiamo la presunzione di poter insegnare il gioco del calcio ma, 
come c’è scritto nella nostra missione societaria, offrendo la migliore oppor-
tunità di crescita umana, sportiva e sociale a tutti i bambini e ragazzi che pra-
ticano il calcio in un clima di puro divertimento e di corretto agonismo attra-
verso un percorso formativo che si completa con il raggiungimento della Pri-
ma Squadra.  
Educare con lo Sport. Forza Ceresarese! 



Via Tezze, 2 - 46040 Ceresara (MN)  
Tel. 0376 87164 

Zoetti Giancarlo  
e Davide 
Impianti Elettrici  

Civili ed Industriali 
Automazione Cancelli 
Installazione impianti  
pannelli fotovoltaici 

Studio Tecnico 
Progettazione 

Consulenza  
Certificazione Energetica 



Stazione di Rifornimento 
Self Service 24H 

Autolavaggio Rapido 
 

Eni - Agip 
di  

 

Ercoli Gilberto 

Fioreria  

Non solo fiori  
di Maria Barbara Pezzini 

 

Via Roma, 8 - 46040 Piubega (MN)  
Tel. 0376 655690 - 0376 655132  

 
Via Testa, 38 - 46040 Ceresara (MN) 

Tel. e Fax 0376 849700 
giorno di chiusura  

domenica sera e lunedì 

www.agriturismocortecrivellina.it 

info@agriturismocortecrivellina.it 

Tabaccheria 

Piazza Castello, 3 - Ceresara (MN) 
Tel. 0376 87079 

Allodi Dante 

Ricevitoria 
Cartoleria 

Ricariche Cellulare 
Articoli Regalo 

info@fantoniprefabbricati.com 

Tel. 0376 929887 - Fax. 0376 952301 
Via Crispi, 150 - 46010 Marcaria (MN) 

http://www.paginegialle.it/piubega-mn/fiori-e-piante/pezzini-eziano
http://www.paginegialle.it/piubega-mn/fiori-e-piante/pezzini-eziano
http://www.paginegialle.it/piubega-mn/fiori-e-piante/pezzini-eziano


Via Sardegna N° 9 46041 Asola (MN)  
Tel. 0376 719902 - Fax 0376 712076  

prodotti e servizi per  
l’allevamento del futuro  

www.helitex.it - info@helitex.it 

Via Casaloldo, 5/a - 46040 Piubega (MN) 
Tel. 0376 655171 - Fax. 0376 655061 

www.bompieri.it - info@bompieri.it 



 

Tel. e Fax  0376 87195 
Via Roma, 29 - 46040 Ceresara (MN) 

Laser Diodo ad alta potenza 
L’epilazione che hai sempre sognato 

Via Piubega, 39 - 46040 Ceresara (MN) 
Cell. 333 6805019 - 335 1711452 

Tel. 0376 87264 - info@ghibo.191.it 

Falegnameria 
Traslochi 
Restauro Mobili 
Porte Interne 
Serramenti Nuovi 
Arredamenti su Misura 
Installazione Zanzariere 

Tel. 0376 87000 

Via Montanari, 18 
37060 - Mozzecane (VR) 

P.IVA e C.F. 04279500237 
Tel 045-7930361 

Assistenza 045-6348282  

www.computerapp.it 

mailto:info@centrobenessereilfiore.it
http://www.centrobenessereilfiore.it/schede/servizi_olos.php










Nel Dies Domini, “ giorno del Signore”,  24 aprile le Comunità di Ceresara e di 
Villa Cappella hanno fatto festa.  
In molti si sono riuniti per la Santa Messa, tenutasi prima a Villa Cappella e 
poi a Ceresara, con la presenza di Gianni Soldà che nella serata del 23 aprile 
in Sant’Andrea, assieme ad altri sei amici mantovani, dopo un intenso percor-
so spirituale, è stato ordinato dal Vescovo Diacono permanente.   
Gianni, sposato con Giordana e con tre figli ha espresso il desiderio di diven-
tare diacono permanente consapevole di quanto il Signore gli stava per chie-
dere e ha voluto realizzare ciò che da molto tempo e da molti anni la sua fede 
lo spingeva a fare. Gianni svolgerà il proprio servizio presso le comunità di 
Ceresara, Villa Cappella, l’Unità pastorale e la Diocesi. I famigliari, gli amici di 
Gianni e la comunità tutta si sono riuniti per augurare a Gianni di continuare 
la sua opera di bene e proseguire in quel cammino di umiltà e generosità che 
l’ hanno contraddistinto fino ad ora. Durante la S. Messa il Parroco don Gio-
vanni Parise ha presentato alla Comuniità i ruoli, i compiti e i servizi che  il 
diacono è chiamato a svolgere, insistendo molto sull’impegno alla carità  ver-
so gli altri, come servo di Cristo e della Chiesa. Il diacono Gianni si è sofferma-
to sul Vangelo del giorno che ci interpellava sul comandamento dell’amore e 
portando la sua personale esperienza ha detto “funziona” e per crederci biso-
gna “provare ad amare e a perdonare”.  Al  termine della celebrazione, al dia-
cono Gianni sono state offerte 4 stole (4 colori liturgici) e un camice, auguran-
dogli così ogni bene per il servizio che sta per intraprendere. 
Quello stesso giorno, alla presenza di numerose persone, di tanti chierichetti, 
delle autorità civili, del diacono,  di don Valerio Antonioli e di don Arturo Taz-



zoli, subito dopo la santa messa all’esterno della Chiesa, sul sagrato un mo-
mento suggestivo e un evento storico per la comunità ceresarese: Il parroco 
don Giovanni Parise ha benedetto le campane. Un rituale molto ricco e sugge-
stivo che liturgicamente ha saputo attrarre e coinvolgere tutti i presenti.  Il 
concerto campanario, formato ora da 5 sacri bronzi, vede restaurate le tre 
campane originarie, fuse nel 1882, opera della Fonderia Cavadini di Verona e 
da allora in sede all’interno del nostro campanile e 2 nuove, opera della Fon-
deria Capanni di Castelnuovo ne’ Monti di Reggio Emilia, di cui una offerta 
dalla Fam. Burato Pierino con proprio simbolo dedicata a San Pietro Apostolo 
e Vergine Maria e una di tutta la Comunità di Ceresara, dedicata alla SS Trinità 
e alla Vergine Maria. 
Dopo sette “lunghi” mesi di silenzio, la scorsa settimana sono state  posiziona-
te sul campanile ed è stato installato anche il meccanismo motorizzato per 
renderle elettriche e per poter riprodurre alcune melodie.  
Da sempre le campane scandiscono la vita religiosa e non solo, di una comu-
nità: nella gioia nel dolore, nei momenti di raccoglimento, nell’annuncio della 
parola e nel richiamare l’attenzione di tutti. Un segno ed un suono chiaro: una 
comunità viva e presente che risponde quando è chiamata. 
Domenica primo maggio alle ore 11, in occasione della celebrazione delle 
Sante Cresime presiedute da Mons. Roberto Busti, di nuovo la nostra comuni-
tà si è riunita per pregare attorno a tutti i ragazzi che hanno ricevuto il dono 
dello Spirito Santo nel sacramento della confermazione e così si è potuto udi-
re, finalmente, il suono del concerto campanario che ha annunciato la Santa 
Messa e l’arrivo del nostro Vescovo. 
Dopo la lettura del vangelo di questa VI Domenica di Pasqua, proclamato dal 
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neo diacono, Gianni Soldà, il parroco don Giovanni  ha presentato i ragazzi 
cresimandi al Vescovo e alla Comunità: li ha chiamati ad uno ad uno per no-
me ed essi alzandosi in piedi hanno risposto ECCOMI. 
Nell’omelia il Vescovo Roberto ha presentato tutto il percorso della sofferen-
za di Gesù che a partire dall’ultima cena ha avvisato i suoi discepoli che avreb-
be dovuto soffrire, essere accusato dai capi e dagli anziani del Sinedrio e mo-
rire sulla croce. Gesù preannuncia a Pietro che prima che il gallo canti, lui lo 
avrebbe tradito tre volte. Ma non tutto finisce con la morte di Gesù sulla cro-
ce, anzi ecco l’Ascensione e subito dopo ecco la Pentecoste. E’ a partire dalla 
discesa della forza dello Spirito Santo che gli apostoli hanno ritrovato la forza 
di andare, di uscire dai muri chiusi del cenacolo per annunciare e testimonia-
re Gesù e la sua parola. Gesù ci ha voluto talmente bene da morire sulla croce 
per noi, e qui il Vescovo guardandosi in giro, ha richiamato tutti i luoghi dove 
all’interno della chiesa è presente il segno di un crocifisso. Egli ha indicato il 
crocifisso come unica via possibile da percorrere per poterci salvare, confi-
dando e appoggiandoci a lui con fede, e solo così, non rimarremo delusi o 
amareggiati;  il mondo può offrirci tutto, può illuderci con tutto,  ma non può 
salvarci dal peccato e dalla morte. Lo Spirito è Spirito “Paraclito” cioè di dife-
sa, di sostegno di aiuto e questo Spirito Santo così come è entrato nella vita di 
tutti noi, con il Battesimo, allo stesso modo continua ad operare in chi lo invo-
ca e lo prega. Il Vescovo si è collegato spesso al gesto compiuto dai ragazzi 
all’inizio della Messa: essi avevano portato all’altare e poi appoggiato sulla 
balaustra, sette lanterne accese, a cui seguiva un breve commento, segno dei 
doni della Spirito Santo.   
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L’altro dono che Gesù ha fatto ai suoi amici, è stata la “pace”, ma non come 
quella del mondo, perché la sua pace non è fatta di equilibri, di patti o di com-
promessi umani, sempre deboli e precari, ma è fatta di Dio stesso perché Lui 
è la nostra pace. 
Il Vescovo al termine dell’omelia, sapendo che la Parrocchia era in festa an-
che per l’inaugurazione  delle nuove campane, ha detto che il suono delle 
campane sia sempre anche il richiamo e l’invito di una Comunità che si ritrova 
e si raccoglie insieme, unita per pregare e per lodare il Signore. 
Tutti i 20 ragazzi di Prima Media del gruppo delle “Lanterne” poi si sono pre-
sentati all’altare, accompagnati dal padrino o dalla madrina per la crismazio-
ne. 
Terminata la celebrazione eucaristica il parroco ha ringraziato il Vescovo, le 
catechiste, il coro parrocchiale e tutti i presenti e a questo punto ecco una 
bella sorpresa: il Vescovo ha voluto che salissero all’altare tutti i ragazzi pre-
senti alla Messa e che erano reduci dalla fortissima esperienza del giubileo 
dei giovani a Roma con papa Francesco; questi ragazzi, una quarantina, per 
l’occasione indossavano la maglietta con la scritta dello slogan del Giubileo: 
“Stai calmo e sii misericordioso”. 
Prima della tradizionale foto di gruppo finale, ai ragazzi della Cresima è stata 
donata una piantina che richiama l’incontro di Gesù con Zaccheo che voleva 
vedere passare Gesù e si era nascosto su una pianta di sicomoro. Gesù lo ha 
visto, lo ha chiamato, si è fermato con lui e gli ha cambiato la vita.  
La Comunità attraverso un unico grande applauso ha voluto esprimere la pro-
pria gioia per quanto a Ceresara e a Villa Cappella si è vissuto in questi giorni: 
ordinazione del neo diacono, benedizione e inaugurazione delle campane e 
confermazione dei ragazzi. 
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Dopo due anni di piazzamenti da podio, quest’anno il circolo Anspi la Vigna ha 
vinto il l torneo di tennis tavolo organizzato dal Csi in collaborazione con il 
centro pastorale giovanile della diocesi di Mantova. La squadra ceresarese 
puntava decisamente in alto, e dopo il secondo posto del 2015, grazie al coin-

CLASSIFICHE ORATORI Totale 

ANSPI LA VIGNA CERESARA 510 

ORATORIO SAN MAURIZIO REDONDESCO 424 

ORATORIO SOLAROLO 216 

ORATORIO SAN GIUSEPPE CASALOLDO 142 

ORATORIO CASTEL D'ARIO 100 

ORATORIO NOSEDOLE 70 

ORATORIO GUIDIZZOLO 66 

ORATORIO MARIANA M. 64 

ORATORIO SAN MARTINO GUSNAGO 48 

volgimento e all’impegno di tanti giovani e adulti, i risultati si sono visti.  
Come per lo scorso anno, si sono riconfermati campioni di categoria: Luca 
Mori negli esordienti (scuola primaria); Marco Vaccari nella combattutissima 
categoria Ragazzi ( scuola secondaria di primo grado) e Genovesi Elena nella 
categoria unica Femminile. Le gare si sono svolte presso quattro oratori diver-
si, Castel d’Ario, Ceresara, Redondesco e Mariana Mantovana, riscontrando 
sempre un buon afflusso di ragazzi e adulti, con una media a gara di 80 parte-
cipanti. 
Si ringraziano tutti i ragazzi e gli accompagnatori che hanno contribuito al rag-
giungimento di questo bellissimo risultato. Pronti a difendere il titolo 2017! 
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Il Tree Group è il gruppo di catechesi composto da ragazzi adolescenti, che 
quest’anno accoglie le classi dalla III media alla III superiore, un’età molto bel-
la e di grandi cambiamenti, ma anche critica e delicata. 
Gli incontri si svolgono generalmente il Sabato Sera presso l’ANSPI La Vigna, 
con l’intento di invitare i ragazzi a rimanere anche dopo le nostre attività in 
un ambiente accogliente e sereno. 
Ogni anno viene proposto un tema e quest’anno ci si è concentrati sulle RELA-
ZIONI, dire “relazione” infatti è come parlare di tutta la nostra vita: viviamo di 
relazioni con la famiglia, la scuola, gli amici e, in quanto cristiani, viviamo in 
relazione con Dio. 
Ad incontri basati su filmati, discussioni e giochi, e nonostante qualche diffi-
coltà dovuta al bel numero di ragazzi partecipanti, il cui entusiasmo è difficil-
mente contenibile, ci sono state alcune attività legate ai periodi liturgici più 
forti. 
In occasione del Natale i ragazzi hanno aiutato a realizzare ed a consegnare a 
tutte le famiglie delle stelle colorate, con un breve augurio, da appendere 
all’albero. 
Durante la Quaresima i gruppi di I e II superiore hanno partecipato alla Tradi-
tio Symboli, cioè la con-
segna, da parte del Ve-
scovo Busti, del Simbolo 
cristiano della Fede, il 
Credo, scritto sui lacci 
delle scarpe! Il Credo è 
infatti quel legame con 
Dio che ci permette di 
camminare diritti sulla 
via della Fede. 
Altro appuntamento or-
mai classico è stata la Via 
Crucis del Venerdì Santo, 
quest’anno svoltasi pres-
so la Chiesa della Possenta, in cui i ragazzi hanno presentato una Croce che si 
è trasformata progressivamente in un’ancora di Salvezza. 
L’esperienza più recente e sicuramente la più impegnativa è stata l’incontro a 
Roma con Papa Francesco, in occasione del Giubileo dei Ragazzi, dal 22 al 25 
Aprile.  
Venerdì 22 siamo partiti da Ceresara nel primo pomeriggio e siamo arrivati 
solo la notte. Eravamo alloggiati in un grande padiglione della Fiera di Roma, 



all’interno del quale erano raccolte alcune migliaia di ragazzi, abbiamo infatti 
vissuto in pieno l’esperienza dei “pellegrini” accettando di buon grado i sacri-
fici che questo comporta: dormire in sacco a pelo, utilizzare servizi igienici in 
comune, sopportare la confusione: immaginate circa 2/3000 ragazzi tra i 13 
ed i 16 anni in un unico capannone!  
Il pellegrinaggio, voluto 
dal papa e organizzato 
dalla Pastorale Giovanile 
della Diocesi di Mantova 
è durato quattro giorna-
te, che hanno messo alla 
prova lo spirito e le ca-
pacità di adattamento di 
tutti noi, ragazzi e ac-
compagnatori. I sacrifici 
sono stati tuttavia com-
pensati dalle forti espe-
rienze vissute. Il Sabato eravamo invitati una prima volta in Piazza S. Pietro 
ove erano presenti centinaia di sacerdoti, che a turno si prestavano a confes-
sare i ragazzi di tutta Italia e anche di alcuni paesi stranieri; anche il Santo Pa-
dre si è dedicato a confessare i ragazzi insieme agli altri sacerdoti. Nel pome-
riggio ci si è spostati a piedi fino allo Stadio Olimpico, dove i ragazzi sono stati 
accolti da un videomessaggio del Papa, con parole semplici ed a misura di ra-
gazzo, ad esempio 
prendendo in mano uno 
smartphone, ha fatto 
presente che se non c’è 
campo il cellulare non 
serve a nulla, lo stesso 
vale se nella vita manca 
Gesù: non si riesce a 
parlare con nessuno e si 
rimane chiusi in se stes-
si. 
Successivamente si sono presentati sul palco, tra boati di entusiasmo ed un 
tifo che nulla aveva da invidiare alle partite di calcio, alcuni importanti can-
tanti dello scenario italiano: Dear Jack, Rocco Hunt, Lorenzo Fragola, Arisa e 
Francesca Michielin, per citarne solo alcuni, ma erano presenti anche alcuni 
importanti personaggi della cultura e del mondo della scienza come Gianfran-
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co Rosi, regista di “Fuoacoammare”, sulla tragedia dei migranti, e l’astronau-
ta italiano Maggiore Luca Parmitano, che hanno portato la loro testimonian-
za ed esperienza ed hanno esortato i ragazzi a non erigere barriere e confini. 
La Domenica prevedeva nuovamente l’afflusso in Piazza San Pietro per la 
messa solenne celebrata dal Papa, anche qui ai ragazzi sono stati rivolti im-
portanti spunti di riflessione: da adolescenti bisogna saper sognare, altrimen-
ti si è già pronti per andare in pensione; la felicità non è una “app” che si può 
caricare sul telefonino; l’amore è la carta di identità del cristiano e non si 
realizza quando se ne parla, ma quando lo si vive; essere liberi non significa 
fare quello che si vuole, ma saper scegliere e poter dire di no. Con molte al-
tre esortazioni ha invitato i ragazzi a non essere mediocri ed a costruire il fu-
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turo insieme agli altri, mai a danno degli altri. 
La domenica pomeriggio erano state predisposte sette “Tende della Miseri-
cordia” in altrettante piazze di Roma, in ognuna erano presenti video e testi-
monianze dal vivo di operatori che ogni giorno si impegnano ad essere 
“misericordiosi” verso il prossimo, il percorso era libero e ci ha permesso una 
panoramica di alcuni tra i più bei luoghi simbolo di Roma. 
Infine il lunedì mattina è stato lasciato a disposizione dei gruppi, abbiamo così 
potuto visitare i fori imperiali ed i monumenti tra il Colosseo e l’Altare della 
Patria, qui abbiamo ricordato a ragazzi, essendo proprio il 25 aprile, Anniver-
sario della Liberazione, che nel bene e nel male la libertà, quella vera, va con-
quistata anche a caro prezzo. 
Siamo lieti dell’adesione entusiasta dei ragazzi  a questo pellegrinaggio e da 
parte nostra l’augurio è che non resti “un bel ricordo”, ma che, come punto 
fermo, costituisca l’inizio di un percorso di vita maturo, altruistico e consape-
vole. 
Un ringraziamento alle famiglie che ogni volta ci affidano i ragazzi, grande re-
sponsabilità che però ci prendiamo sempre volentieri; per quanto riguarda il 
Giubileo dei Ragazzi un ringraziamento particolare ai genitori che hanno volu-
to accompagnarci, condividendone l’onere e l’onore. 
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Volente o nolente il nostro passato rivive in noi ogni giorno. C'è chi appena lo 
percepisce e c'è chi ne è alla perenne ricerca; per sapere, per capire e per non 
dimenticare chi, con tanta fatica, ha permesso a noi ceresaresi di oggi di vive-
re agiatamente. 
 
A rischio di scrivere un'ovvietà, è da sottolineare quanto sia difficile oggi assi-
stere ad una conversazione in pieno vernacolo ceresarese, vuoi perché le 
nuove generazioni non riportano, dimenticano o modificano il linguaggio, 
vuoi perché sempre più persone tendono a parlare in italiano, vedendo nel 
dialetto la lingua dell'ignorante. Capita quindi di ascoltare discussioni, tra i 
nostri compaesani, infarcite di voci vernacole “italianizzate”: il tutto può su-
scitare ilarità, come la famosa frase “ciappa la gerra e trala là”, ma non solo. Il 
nostro dialetto costituisce parte integrante della buona cultura locale e fin qui 
siamo tutti d'accordo, ciò nonostante tende a scomparire. L'unico mezzo per 
non abbandonarlo nell'oblio è quello di cercare il confronto con le persone 
anziane del nostro paese, veri e propri “portatori sani” della nostra lingua e 
da loro carpire il suono, il significato delle voci che non ricordiamo nel nostro 
bagaglio dialettale o che magari intendiamo con un valore non originario o 
con pronuncia diversa. 



A gh'è 'n paes, la 'n de la Val Padana 
che me ricòrde mai come 'l se ciama, 
l'è a 'n tir de sciòp da Mantua e da Castiù, 
ghe pasa la Seriöla, 'l Vas e l'Usù. 
E sö la tor che gh ha lasà i Gunşaga 
na olta gh'èra 'n sima 'n canpanù! 
L'è 'l paes dei sucù (catel se te se bù) 
sent tacada a 'l palancù 
là gh'è senper discusiù 
ma gnisü gh ha mai résù. 
En paes de sbrindulù 
fiöi de manech de sapù, 
ogni tant na procesiù 
per sta 'n pace cul Signur! 
A l'é 'n paes che viv cun la canpagna 
e cun l'artigianato, 
po 'n sö gh'è 'n bèl canal che 'n pien i fos 
e ades gh'è 'n verd en gir che paga l'òc. 
E per pirlà la cesa 'n vèrs la Tor 
ghe manca sulament l'ucasiù. 
L'è 'l paes de i sücù. 
 

Tandem Pancera 



LA DOTE DI MATRIMONIO: Riportiamo qui di seguito la trascrizione dei un 
curioso documento datato 1911 rappresentante una promessa di matrimonio 
e relativa dote. Per rispetto storico lasciamo tutte le parole nella versione ori-
ginale. 
Ceresara 30 Novembre 1911 
REGNO D'ITALIA – PROVINCIA DI MANTOVA – DISTRETTO DI ASOLA – COMU-
NE DI CERESARA – FRAZIONE DI S. MARTINO GUSNAGO 

Stima di vari effetti mobili che dà in dotta Ghio Attilio del fu Davide e di Berga-
mini Maria a sua figlia Adele che passa in primo matrimonio con Gaetti Um-
berto, figlio del fu Giovanni e di Ferrari Carolina a questo filio e qui presente 
alla stima si obbliga a garantirla a norma di legge come segue: 
 
 
• Un letto di penna diversa d'oca e di anatra  L.     105 
 Fodera di letto        9 
• 4 corsini dal peso di kg. 10      20 
• Una coperta damascata rossa     15 
• 6 lensuoli nuovi di canapa e bambacio    54 
• 4 fodere colorate o bianche      12 
• 15 camice nuove diverse di canapa e bambacio  42 



• 2 vestiti bianchi e due corpi diversi     10 
• 4 sotane casaline e due diverse     22 
• 2 busti e 2 bustarele e copribusti     9 
• 5 vestiti di tela diversi       20 
• 2 vestiti di lana        36 
• Più il vestito di sposa       20 
• 4 grembiali e un corpo       10 
• Un cappotto di seta nero nuovo      11 
• Due fasoletti di seta       3 
• 4 fasoletti diversi        2,25 
• 10 fasoletti nuovi        2 
• Un siallo di fanella       12,85 
• Più un altro siallo tibet nero      6 
• Uno sialetto di spelle nero      3 
• Sibre nuove, stivali e soccoli      9,00 
• Una forbice        50 
• Un comò con specchiera      2,5 
• Due pezze da mano 
 
Il tutto firmato per ricevuta dal futuro sposo e dal garante Rocca Algenere. 
 

Il tifo è stato uno dei flagelli più costanti durante i secoli di storia e anche nei 
primi quaranta anni del secolo, in Italia come a Ceresara. In un numero del 
mensile parrocchiale locale 'La Parola del Sacro Cuore' dell'Ottobre 1928, Don 
Giulio Ghidoni fa una analisi della situazione del nostro Comune rilevando 
sessanta casi contemporanei di questa grave malattia che ogni anno portava 
a Ceresara epidemie infettive e decessi (le zone più colpite erano le Tezze e la 
Possenta). In questo editoriale si fa una immagine inedita e forse impensabile 
di quello che era il nostro paese, descrivendo vie stradali del centro colme di 
rifiuti, mancanza di igiene pubblica, assenza di fogne, di pulizia... Nell'esortare 
il Podestà e l'Uffi-
cio Sanitario ad 
intervenire per 
debellare questo 
problema (risolto 
solo negli Anni 
Quaranta) si cita 
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anche la spesa sopportata dal Comune di allora per ricoveri ospedalieri e me-
dicinali in un anno: Lire 25.000, cifra assai ragguardevole per l'epoca! 
 

La me fa tanta teneresa chela cesulina 
stanpada nel verd de la nostra canpagna 
tra filèr de pinei 
e tanti uselì che canta. 
Quand pense a Rico 
e al temp che 'l gh ha dedicat con devoşiù, 
me 'l vede amò là, ensenuciat, 
col rusàre a pregà. 
En suris, na streta de mà, 
dò paròle de confòrt ai malat 
e tanta speransa 'n del Signur. 
El viv 'n dei nòstèr cör 
el Santuare de le Capanèle, 
e so convint che 'n miracol 
el la pöl fa anca st'an: 
far creser tante bèle caruline roşe 
che dal cel, so sicür, 
la Nuenta la cürarà 
con tanta pasiù e tant amur. 
 

Enzo Fozzato 
 

Articolo a cura di Mario Calza 
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